
È cominciata intorno alle 21,30 di ieri, per raggiungere la totalità sol-
tanto dopo un’ora, l’annunciata eclissi di Luna. Alle 22,30 circa la Luna si è
trovataesattamenteal centrodelconod’ombradellaTerraesi è tintadiun
rosso scurissimo. Il colore è dovuto sia alla posizione all’interno del cono
d’ombra, che non è statamai così profonda negli ultimi 10 anni,

ROMA, RAFFAELE COHEN

Inmille ai funerali

Un migliaio di persone commosse
hapartecipatoieri,alcimiteroroma-
nodelVerano,ai funerali diRaffaele
Cohen, l’uomo ucciso l’altra notte a
Roma con una coltellata al cuore
nell’andronedelsuopalazzo.Cohen
era un personaggio noto e molto
amato nella comunità ebraica.

SCUOLA, CLASSACTION

Contro le classi-pollaio

Stopalleaulesuperaffollateevia libe-
raaun’azionelegalecollettiva. Ilcon-
siglio di Stato ha dato il suo ok alla
class action promossa dal Codacons
sullecosiddette“classipollaio”(leau-
le sovraffollate con più di 25 alunni).

Fenomeni da eclisse: la Luna Rossa

Durante la campagna elettorale Re-
nata Polverini si fece fotografare dal-
la stampa con indosso la maglietta
con la scritta “salviamo il Santa Lu-
cia” e si prodigò in promesse. Poi pe-
rò anche alla nota fondazione di ria-
bilitazione neuromotoria è toccato il
trattamento che la giunta di centro
destra della Regione Lazio ha riser-
vato in questi anni agli enti che si oc-
cupano di disabilità, e che l’Unità ha
documentato: zero interesse, zero
fondi. L’istituto rischia di chiudere e
con esso tutte le sue attività di ricer-
ca, eccellenze nel panorama italiano
ed europeo. Quella di ieri è stata l’en-
nesima manifestazione sotto la sede
della Regione a cui medici, ricercato-
ri, personale, pazienti e famiglie di
degenti ed ex degenti sono stati co-
stretti dalle promesse non mantenu-
te dell’amministrazione Polverini. A
seguito della forte mobilitazione,
che ha scatenato una grandissima
gara di solidarietà a sostegno
dell’istituto (tanti i nomi noti che si
sono spesi, da Renato Zero a Carlo
Verdone), sono stati due gli accordi
tra le parti sinora firmati e disattesi.
Il 7 aprile scorso l’amministrazione
regionale si era impegnata con il
Santa Lucia e con i sindacati a liqui-
dare 4 milioni di euro, giusto un po’
d’ossigeno per le casse della Fonda-
zione, entro pochi giorni. Ma non
era seguito alcun atto reale. Segue
altra manifestazione di medici e pa-
zienti e altro accordo (25 maggio),
anche questo inosservato. Per tutta
risposta la presidente in quell’occa-
sione, turbata dagli slogan che ha
giudicato «offensivi» contro di lei ha
dato «mandato all’assessore alla Si-
curezza e Enti locali, Giuseppe Can-
gemi, di presentare denuncia presso
le autorità competenti».

Ma i pazienti del Santa Lucia non
si sono fatti intimorire dalla denun-
cia e portandosi dietro il peso delle
loro carrozzine, nonostante il sole
cocente, sono venuti di nuovo ieri a
presidiare la Regione. Egina ha por-
tato sua figlia Giulia, 8 anni, affetta
da tetraparesi dalla nascita, in cura

al Santa Lucia da quando aveva un
anno: «Dopo aver girato tanto, qui
ho trovato le migliori cure per i bam-
bini come lei, sono all’avanguardia.
Se chiude che faccio? Che fine fa
mia figlia? E i piccoli come lei?». Car-
lo Di Giusto oltre a essere il responsa-
bile delle attività sportive per i ragaz-
zi disabili del centro è anche l’allena-
tore della pluripremiata squadra di
basket, prima ai campionati italiani
in carrozzina, terza a quelli mondia-
li, della vicenda dice che «cesseran-
no le attività aggiuntive come quelle
sportive, che tanta speranza davano
ai pazienti, è il meno. A ottobre se
non ci saranno finanziamenti ade-
guati si corre il rischio che non ci pa-
gheranno gli stipendi, che sarà so-
spesa la didattica e la ricerca». «Ci
siamo pentiti di aver creduto alle
promesse della Polverini - commen-
ta Marco Traballesi, dirigente medi-
co della Fondazione - con la sua giun-
ta la situazione è peggiorata. Se chiu-
de l’istituto 904 famiglie di dipen-
denti e ricercatori rimarranno senza
stipendio, lei è stata sindacalista,
non se ne cura? Inoltre verrebbe
smantellato un altro centro di eccel-
lenza nella sanità». Nel pomeriggio
sindacati e dirigenza dell’Istituto so-
no stati ricevuti da delegati del Go-
vernatore. Trattativa lunghissima e
senza esito: la Regione è indisponibi-
le a qualsiasi accordo.❖

LUCIANA CIMINO

PROPOSTA FONTANA

“Santa Lucia”, Polverini
non tratta con i sindacati
La chiusura si avvicina

In campagna elettorale Renata
Polverini sposò la causa di un
centro all’avanguardia nella ria-
bilitazione. Poi però non ha mai
mantenuto la promessa di assicu-
rare i fondi. Ieri l’ennesima prote-
sta sotto il palazzo della regione.

ROMA
luciana.cimino@gmail.com

L’Anpi si schiera con forza contro
lapropostadi leggeFontanachericono-
scegiuridicamente i repubblichinidi Sa-
lò:«Lapropostadileggeapprovatadire-
cente in Commissione Difesa della Ca-
mera - è detto in una nota - prevede il
riconoscimentogiuridicoequindilacon-
cessionedi contributi finanziari pubblici
a tutte, indistintamente, le associazioni
combattentisticheed’arma.Previo ilpa-
reredellaDifesa, cheacquisirebbe, in tal
senso, un vero e proprio strapotere. Un
vergognosoepericolosoriconoscimen-
toelasciapassare,dunque,ancheaquel-
le, e non sonopoche, che richiamano la
loro azione e la loro spinta ideale al
“patriottismo” repubblichino, a quella il-
legittimacostruzione (la Rsi) che contri-
buì fattivamente alla follia criminale e
omicida dei nazisti».

Anpi: una vergogna
il riconoscimento
dei repubblichini

PEDOFILIA: TUTTODARIFARE

IL PROCESSO DI RIGNANO

Tutto da rifare il processo per i
presunti abusi alla scuola mater-
na “Olga Rovere” di Rignano Fla-
minio, in corso al Tribunale di Ti-
voli. Uno dei componenti il colle-
gio giudicante, la dottoressa Mar-
zia Minutillo Turtur, nei giorni
scorsi è stata collocata fuori ruolo
dal Csm per consentire alla stessa
di partecipare come membro esa-
minatore al concorso in magistra-
tura. Rientrerà presumibilmente
fra due anni. “Salta” quindi il col-
legio composto insieme con il pre-
sidente Mario Frigenti e con il giu-
dice Barbara Callari (a sua volta
“prestata” dalla sede giudiziaria
romana), che non potrà essere
più formato.

In breve

Ciancimino
ascoltato
in carcere

IpmNinoDiMatteoePaoloGuidomartedìhannosentito incarcereMassimoCianci-
mino. Il figliodell’exsindacomafiosodiPalermo, incelladaaprile con leaccusedicalunnia
aggravataaidannidell’excapodellapoliziaGianniDeGennaroedetenzionediesplosivo,è
statoascoltatoapropositodidocumenti, alcuni criptati, trovatinella suacasapalermitana.

23
GIOVEDÌ

16GIUGNO
2011


